

XXIII Domenica del T.O. (anno B)


"Effatà, cioè apriti!"�


G. Nel nome del Padre…              T. Amen


 


G. Il miracolo che ci viene proposto oggi è un segno prodigioso della salvezza messianica, che va al di là delle guarigione fisiche: essa annuncia la liberazione dal peccato e l’apertura alla Parola di Dio.


Fa udire i sordi e fa parlare i muti.





L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 7,31-37)


In quel tempo, Gesù, di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidóne, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decapoli. E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: “Effatà”, cioè: “Apriti!”. E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano e, pieni di stupore, dicevano: “Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!”. Parola del Signore





Tutti


Signore Gesù, tu che hai fatto udire i sordi e parlare i muti, apri le mie orecchie e il mio cuore, perché sappia essere tuo discepolo, e testimone del tuo amore. Gesù, tu davvero vuoi aprire in me ogni possibilità di vita, tutto il positivo che è in me e che si muta in negatività, ostacolo alla mia vita e agli altri, quando mi chiudo nel mio "ego". Ti prego, Signore, abbattine le stolte resistenze. Aprimi tutto e invadimi con la potenza delle tue energie di amore. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola:


“Hai fatto bene ogni cosa, Signore Gesù” (cfr. Mc 7,37))
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